REGOLAMENTI E STATUTI/146544-17 REGOLAMENTO ACCESSO CIVICO

REGOLAMENTI E STATUTI/ 146544-17 ACCESSO CIVICO
ISTRUTTORIA CONSILIARE DEL __________

OGGETTO:
Approvazione del “Regolamento in materia di accesso civico semplice e accesso civico generalizzato” (Art. 5 D.Lgs. n.33/2013).
IL CONSIGLIO COMUNALE


PREMESSO:

- che la disciplina in materia di accesso civico ai dati, informazioni e documenti amministrativi è stata recentemente innovata con il Decreto legislativo 25 maggio 2016 n. 97 “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del Decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33, ai sensi della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”, il quale ha apportato modifiche sostanziali al Decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gliobblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”,

- che, in particolare, il novellato art. 5 del D.Lgs. n.33/2013 stabilisce un ampliamento della precedente impostazione che comportava l’attivazione del diritto di accesso civico solo strumentalmente all’adempimento degli obblighi di pubblicazione, mettendo al centro del nuovo sistema la libertà per chiunque di accedere ai dati e ai documenti detenuti dall’Amministrazione pubblica in analogia a quanto già esistente negli ordinamenti aventi il Freedom of Information Act (FOIA) ove il diritto all’informazione è generalizzato e la regola generale è la trasparenza, mentre la riservatezza e il segreto sono eccezioni; 
CONSIDERATO, quindi, che attualmente il diritto di accesso vede le seguenti forme:
-
l’accesso agli atti o accesso documentale ai sensi degli artt. 22 e seguenti della Legge 7 agosto 1990 n. 241;

-
l’accesso civico semplice ai sensi dell’art. 5, comma 1 del D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33;
-
l’accesso civico generalizzato ai sensi dell’art. 5, comma 2 del D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33;

RILEVATO che la differenziazione dei diversi tipi di accesso è data, fondamentalmente, nella diverse finalità perseguite consistendo quella dell’accesso agli atti nel porre i soggetti interessati in grado di esercitare al meglio le facoltà – partecipative e/o oppositive e difensive – che l’ordinamento attribuisce loro a tutela delle posizioni giuridiche qualificate di cui sono titolari, mentre per quanto riguarda l’accesso civico “semplice” esso è concepito quale rimedio alla mancata osservanza degli obblighi di pubblicazione imposti dalla legge diversamente dall’accesso civico “generalizzato” che la legge istituisce “allo scopo di fornire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzioanli e sull’utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico”;    

VISTE le Linee Guida emesse dall’Autorita’ Nazionale Anticorruzione (ANAC) con deliberazione n. 1309 del 28 dicembre 2016 recanti “ indicazioni operative ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti all’accesso civico di cui all’art. 5, comma 2 del D.Lgs. 33/2013” in cui, tra l’altro, l’Autorità Nazionale suggerisce “… ai soggetti tenuti all’applicazione del decreto trasparenza l’adozione, anche nelle forme di un regolamento interno sull’accesso, di una disciplina che fornisca un quadro organico e coordinato dei profili applicativi relativi alle tre tipologie di accesso, con il fine di dare attuazione al nuovo principio di trasparenza introdottto dal legislatore e di evitare comportamenti disomogenei tra uffici della stessa amministrazione”; 

DATO ATTO che il vigente “Regolamento per la disciplina dell’esercizio dei diritti di informazione e di accesso agli atti e documenti amministrativi del Comune” che disciplina l’accesso di cui all’art. 22 e seguenti della legge n. 241/90, è stato approvato con deliberazione consiliare del 25 marzo 1996 n. 13/39937/94, successivamente modificato e integrato con i seguenti provvedimenti: C.C. del 30/10/2006, n. 13/63521 e C.C. del 29/09/2008, n.19/59971 e, attualmente, è in fase di revisione e aggiornamento;

RITENUTO di provvedere, nel frattempo, ad approvare i criteri organizzativi e le modalità per l’esercizio del diritto di accesso semplice e generalizzato ai documenti, informazioni o dati detenuti da questa Amministrazione; 


VISTO il testo a tale scopo predisposto dagli uffici con il quale vengono individuati gli uffici competenti a ricevere le istanze e le relative modalità di presentazione delle medesime nonché  le varie fasi del procedimento e relativi termini prevedendo, in allegato, la modulistica utilizzabile dagli interessati;  
VISTI i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile, rispettivamente, del Dirigente del Settore Affari Generali proponente e del Responsabile di Ragioneria, ai sensi dell’art. 49 del D.Lgs. 18/8/2000, n. 267; 

SENTITE la Giunta Comunale e la 1^ Commissione Consiliare;

DELIBERA

1. di approvare, per le ragioni indicate in parte narrativa, il “Regolamento in materia di accesso civico semplice e accesso civico generalizzato” (art. 5 D.Lgs. n.33/2013), così come risulta dall'allegato documento, che costituisce parte integrante del presente atto deliberativo e che risulta composto da 13 articoli e 4 moduli allegati;
2. di pubblicare il presente provvedimento sul sito istituzionale dell’Ente alla sezione “Amministrazione Trasparente” sottosezione “ Altri Contenuti” alla voce “Accesso Civico”;

3. di dare atto che Responsabile del procedimento è il Dirigente del Settore Affari Generali, dott.ssa Luciana Ferrari.















